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L'azienda per relettricità 
spiega il grave incidente 
che ha lasciato mezza città 
al buio per ottanta ore 

«Il sistema di distribuzione 
è da rinnovare radicalmente» 
Ancora 45 giorni di pericolo 
per l'Eur e il Laurentino 

Black-out dietro l'angolo 
A rischio la rete Acea 
Ancora 45 giorni a rìschio per l'Eur e il Laurentino. 
L'Acea (a il bilancio dell'incidente che il 22 gennaio 
scorso ha provocato il black-out. «Molto peggio 
del'69, quando New York restò senza luce», ammet­
te il presidente della municipalizzata che denuncia 
lentezze e ostacoli frapposti da tutte le parti all' am­
modernamento della rete elettnca. Tra un mese la 
relazione sulla dinamica esatta dell'incidente. 

CARLO FIORINI 

• I La corrente viaggia nei 
cavi Acca «con la ruota di scor­
ta* E per un mese e mezzo, 
tempo necessano per compie-

' tare i lavori sulle linee elettri­
che. I Eur e il Laurentino reste­
ranno zone a rìschio Ma l'im­
pressione è che solo quando 
tutta la relè dell'Acca sarà rin­
novata la citta potrà conside­
rarsi al riparo da black-out co­
me quello dei giorni scorsi Ieri 
i dirigenti dell azienda munici­
palizzata hanno incontrato la 
stampa per lare il punto sul 
black-out che. il 22 gennaio 
scorso, ha lasciato al buio 

., mezzo milione di romani per 4 

giorni 'Accerteremo tutte le 
responsabilità, inteme ed 
esteme all'azienda, - ha dello 
Pierpaolo Salcri, presidente 
della municipalizzata - la cit­
tadinanza pud stare tranquilla 
Presto si conosceranno le cau­
se esatte del guasto» I tecnici 
dell'Acca sono convinti di aver 
latto tutto il possibile per cer­
care di far tornare al più presto 
la corrente dopo l'incendio 
della centrale della Laurenti­
na «Gran parte del ritardo nel-
l'eflettuare i collegamenti d'e­
mergenza, - ha spiegato Gian­
franco Martini, direttore gene­
rale dell'azienda - e dovuto al 

latto che le gallerie nelle quali i 
nostn uomini dovevano lavo­
rare sono stale impraticabili 
per trenta ore a causa del lu­
me» 

Dopo il guasto dei giorni 
scorsi che ha gettalo un om- , 
bra pesante sulla municipali!- , 
zata la preoccupazione mag- > 
giore di chi la amministra, in­
sediato da soli quadro mesi, è 
di dimostrare la volontà di an­
dare lino in (ondo 'Abbiamo 
alfidato ad una commissione 
tonnata da docenti di vane 
università italiane uno studio 
sulle cause del black-out - ha 
annunciato Salcri - Chiedere­
mo anche un parere sull'even­
tuale inadeguatezza comples­
siva del nostro sistema di distri­
buzione di Ironie ad incidenti 
del genere» Il verdetto degli 
esperti sarà pronto tra un me­
se Ma parte della dinamica 
che ha provocato l'incendio 
della sottostazione elettrica 
della Laurentina e ormai chia­
ra Una escavatrice della ditta 
•Cebat» stava lavorando per 
sterrare un cavo al quale dove­

va essere collegata una cabina 
eleitnca, necessaria all'lnter-
melro per I alimentazione del­
la linea B La pala meccanica 
ha troncato di netto il cavo C è 
slato un cono circuito un latto 
quasi normale, se si pensa che 
a Roma, ogni giorno, nel corso 
di scavi vengono trinciati acci­
dentalmente circa cento cavi 
Ma il 22 gennaio non è scattato 
I interruttore che avrebbe do­
vuto neutralizzare il corto cir­
cuito Cosi chilometri di cavi 
sono andati in cenere e le 
fiamme sono arrivate lino alla 
stazione elettrica della Lauren­
tina mettendola fuori uso L'in­
dagine della commissione di 
esterni istituita dall'Acea dovrà 
stabilire il perchè del mancato 
funzionamento dell interrutto­
re Si dovrà anche stabilire la 
responsabilità della ditta che 
ha tnneiato il cavo Ma quello 
che più preoccupa è che tutta 
la rete elettrica della citta, co­
me dimostrato nei giorni scor­
si, è vulnerabilissima «È stala 
una fortuna riuscire a far toma-
re la corrente a Ostia nelle pn-
me ore - ha spiegato Saleri - E 

ci siamo nusciti perchè abbia­
mo attivato un tratto di linea da 
60mila volt che ancora non era 
stato inaugurato e che fa parte 
del piano tnennale di ristruttu­
razione della relè» Infatti la re­
te attuale poggia su quattro 
sottostazioni, simili a quella 
della Laurentina, nelle quali 
arriva la corrente fornita dall E-
nel che poi viene distribuita in 
zone molto vaste della citta I 
programmi di ammoderna­
mento prevedono Invece una 
moltiplicazione delle sottosta­
zioni e una rete che. nel caso 
di incidenti, farebbe entrare in 
funzione per le zone colpite 
dal black-out dei percorsi d'e­
mergenza Un sistema molto 
più flessibile ma, secondo Sa­
lcri. ostacolato da più parti per 
molivi burocratici Le nuove 
stazioni dovrebbero sorgere a 
Capannelle, su un terreno del 
ministero degli Interni che l'A-
cea ha difficolta a farsi cedere, 
nell'ex mattatoio, ma anche 
questo progetto è (ermo: a Tor 
Cervara dove per cinque anni 
la sovnntendenza archeologi­
ca ha bloccato i lavon La centrale Acea distrutta dalle fiamme 

Alfredo Garreffa, 46 anni, omosessuale, è stato ucciso 2 giorni fa in casa, in via in Arcione 
Il cadavere ritrovato solo ieri. Arrestato l'assassino, un ragazzo ventenne, che ha confessato 

Strangolato dall'amico marocchino 
Strangolato da un ragazzo marocchino dì 19 anni 
nel suo appartamento in pieno centro. 11 cadavere 
di Alfredo Garreffa, 46 anni, omosessuale, è stato 
trovato ieri sera a due giorni dalla morte. Jean diar­
ie Pasuto ha confessato: «L'ho ucciso perché non mi 
lasciava andar via e non mi restituiva i miei soldi». 
ftéHaxttmera della vittima 6 videtape, hi-fi, tv. «Una 
.mania- dice la vicina - ma era un uomo gentile» 

BACHILI OONNILLI 

• a Steso sul letto, il pigiama 
grigio e la maglietta rosa tirati 
su Tino al petto, la testa fracas­
sata, un cavetto elettrico stret-
toattomo al collo Lo hanno 
trovalo cosi Ieri sera, a due 
giorni dalla morte, nel miniap­
partamento di via in Arcione 
91. una stradina piena di oste­
rie vicino a lontana del Trito­
ne, subito dopo il traloro Afre-
d o Garreffa, un uomo min-

Acilia 
Da lunedì 
si trasferisce 
il mercato 
• a 1 banchi del mercato di 
via Daniele da Samarale. ad 
Acilia, saranno spostati in via 
Bonichi Lunedi prossimo 
l'ordinanza di trasferimento 
del vecchio mercato sarà 
operativa e sancirà cosi la 
nascila di un nuovo plateati­
co, il più grande del litorale 
Contemporaneamente l'XI 
Ripartizione del Comune di 
Roma ha deciso dì trasferire 
a San Giorgio anche il con­
centramento annonario li-
dense di via Mezzadra, Istitui­
to dal Campidoglio con la 
stessa delibera dell'81 nella 
quale si stabiliva di aprire via 
Samarate alte bancarelle 

Gli ambulano di Acilia 
continueranno quindi a ven­
dere la mercanzia nella nuo­
va sede di via Bonlchi tutti i 
martedì. Il venerdì, invece, 
quaranta banchi, provenienti 
dal mercato di Nuova Ostia 
andranno ad aggiungersi 
mercatino rionale che reste­
rà in funzione Resta invece 
sulla carta II progetto per il 
nuovo mercato a Dragoncel­
lo. L'area sulla quale dovreb­
be sorgere, su proposta della 
XIII circoscrizione, non è sta­
ta ancora espropriata dal 
Campidoglio Cosi, per ga­
rantire la presenza bisettima­
nale dei banchi, gli operaton 
uderui potranno vendere i 
propri prodotti nel mercato 
del Villaggio. 

gherlino di 44 anni, omoses­
suale, viveva di espedienti da 
quando aveva perso II lavoro 
di barman, con precedenti per 
trulla e ricettazione A strango­
larlo con il cavo elettrico, dopo 
averlo stordito colpendolo alla 
testa con un attrezzo di terrò 
per affilare I coltelli, è stato 
Jaen Charle Fasulo. un ragaz­
zo di 19 anni nato a Casablan­
ca, in Marocco, arrestato a no-

Fiuggi 
Ciarrapico 
«custode» 
delle terme 
fa i Le terme di Fiuggi resta­
no in mano a Ciarrapico A 
riconfermare il 'Re dell'ac­
qua» custode delle Terme, è 
un prowcditemento della 
magistratura romana che re­
voca la decisione del 24 otto­
bre dell'anno scorso con la 
quale Ciarrapico veniva sosti­
tuito dal presidente della Re­
gione Lazio nell'incarico di 
custode giudiziario degli sta­
bilimenti 

La vicenda giudiziaria del­
le terme è legata alle contro­
versie per il rinnovo all'Ente 
Fiuggi Spa, di cui Ciarrapico 
è tuttora amministratore, del­
la concessione per lo sfrutta­
mento delle acque Le 18 pa­
gine nelle quali il consigliere 
istruttore di Roma spiega la 
sua decisione, contengono 
anche le norme alle quali 
Ciarrapico dovrà attenersi 
nella sua veste di custode 
giudiziario L'Ente Fiuggi do­
vrà infatti continuare a corri­
spondere le stesse somme 
che era tenuto a versare pri­
ma della scadenza del con­
tratto L imprenditore, in 
qualità di custode, dovrà an­
che versare al Comune di 
Fiuggi eventuali conguagli 
che risultassero a credito Al 
magistrato Ciarrapico dovrà 
presentare una relazione tri­
mestrale di rendiconto sulla 
gestione ed entro il 5 di ogni 
mese una relazione relativa 
alla custodia del mese prece­
dente 

vembre per rapina ti ragazzo 
ha confessalo l'omicidio al suo 
commissarialo di zona, a Pri-
mavalle Intanto una volante 
della polizia era già sulle sue 
tracce «L'ho ucciso perchè 
non mi lasciava andar via - ha 
detto il giovane omicida-'- vo­
leva andare a letto con me in , 
tutti i modi e per trattenermi 
non voleva ridarmi indietro i 
soldi che gli avevo affidato» 
Tra I due, che si erano cosciuti 
a Termini ire mesi fa, si era sta­
bilito un ambiguo rapporto di 
amicizia II ragazzo, rifiutava le 
•advances». ma non i soldi con 
cui l'ucciso cercava di (arselo 
amico Jean Charle gli aveva 
affidato 4 milioni «Cosi non li 
spendo e poi ci compro una 
moto usata», aveva detto a Al­
fredo Garreffa Martedì pome­
riggio si erano rivisti, Alfredo 
era tornato a farsi avanti con 
maggiore insistenza, avevano 
litigato, il ragazzo rivoleva in­

dietro i suoi soldi, l'altro cerca­
va di fermarlo Alla fine, Jean 
Charle ha afferrato la pnma 
cosa pesante che gli è venuta a 
Uro e lo ha colpito tre volte sul­
la testa L'uomo respirava an­
cora, allora II giovane ha strap-
pau>un.fllo«littrtco e k> ha to­
nilo. Pallia telefonato al »L13» 
per segnalare il cadavere 

Su per la scala stretta, al ter­
zo piano di via in Arcione, la si­
gnora Giuseppina ha il cappot­
to ancora indosso, l'aria stralu­
nata Abitava porta a porta con 
l'ucciso da tanti anni, si ferma­
vano spesso a parlare, si scam­
biavano cortesie -Non ci pos­
so credere - dice - erano due 
giorni che non lo vedevo, ma 
pensavo che dormisse A volle 
io faceva di dormire per giorni 
interi, si sentiva solo la musica 
a tutto volume, anche lirica 
Era una mania» Nell'apparta­
mento con la porta sfondata 
dagli agenti, le mura sono co­

lor rosa salmone Nella stanza 
da letto, piena di vasi di vetro 
doralo, profumi e cineserie, 
un'intera parete è occupata da 
stereo, casse, televisori Di vi­
deoregistratori se ne contano 
sei, due le segreterie'telefoni­
che, dischi e compact dissemi­
nati ovunque insieme a botti­
glie di liquore e un rhobile bar 
sormontato da una statua scu­
ra stile art-deco E su tutto tro­
neggiano i marchingegni elet­
tronici Anche dietro alla porta 
d'ingresso, accanto a un terzo 
telefono, è in bella mostra un 
minitelevisore 

«Aveva un gusto tanto fine -
racconta la vicina - mi aveva 
consigliato una carta da parau 
marmorizzata e era due giorni 
che lo cercavo per fargliela ve­
dere Si sapeva che gli piaceva­
no! ragazzi lo ho un bambino 
e mio cognato non voleva che 
lo frequentasse, ma lui era tan­
to gentile» 

Furto nella chiesa 
Cinque statue del '400 
rubate nel chiostro 
di San Salvatore in Lauro 
• • Un furto facile facile, cin­
que statue a mezzobusto del 
'400 portate via durante la not­
te dal chiostro rinascimentale 
della chiesa di S Salvatore in 
Lauro senza che nessuno si ac­
corgesse di nulla Per entrare 
oelbdlasimo complesso della . 
chiesa a due passi da via, dei 
Coronari, 1 ladri hanno scavai-
cato un cancello di ferro por­
tandosi dietro due scale di le­
gno che poi hanno usato per 
raggiungere e rubare alla che­
tichella i preziosi marmi attri­
buiti a Isaia da Pisa posti a due 
metri d'altezza all'interno delle 
nicchie Ma Don Sandro, vice- -
parroco della chiesa di piazza 
S. Salvatore, solo verso mezzo-

glomo si è accorto che i mezzi-
usti non erano più al loro po­

sto Ad avvertirlo è stato un vi­
sitatore che si era recato a mi­
rare il chiostro. E cosi si è pre­
cipitato a telefonare ai carabi­
nieri 1 militari del servizio 
tutela e patrimonio artistico. 

giunti sul posto subito dopo la 
segnalazione insieme ai cara-
binien del reparto operativo, 
hanno trovato le due scale 
usate dai ladri abbandonate in 
mezzo al cortile del chiostro 
attiguo alla chiesa Per terra, 
un sottile tubo di -ferro usato 
come leva per togliete le cin­
que statue dalle nicchie Sul 
furto ora indaga anche la poli­
zia scientifica. 

I mezzi busti, ognuno alto 
poco più di mezzo metro, raffi­
gurano S Lorenzo Giustiniani, 
il Cardinale Correr. Papa Euge­
nio IV, il Beato Antonio Lusita­
no e una altro ignoto cardina­
le Tutti e cinque i pezzi sono 
catalogati presso la Sovnnten­
denza dei Beni Artistici e storici 
di Roma, e quindi assolutame­
ne non commerciali per vie 
«ufficiali» Secondo icarabinie-
n, il valore delle cinque statue 
trafugate, si aggira intorno ai 
600 milioni 

Gli ambientalisti chiedono la tutela 
delle oasi non ancora approvate 

«Tutti i cantieri 
nei parchi 
vanno bloccati» 
«La variante di salvaguardia deve essere approvata 
prima del programma di Roma capitale, quindi en­
tro il 5 aprile» E' questa la proposta lanciata a Anto­
nio Gerace, assessore al Piano regolatore, dal Coor­
dinamento parchi romani e da Lega Ambiente, Wwf 
e Italia Nostra Gli ambientalisti suggeriscono di in­
cludere nel programma di tutela i piani paesistici re­
gionali e • parchi 

TERESA TRILLO 

In una scuola studenti contro i professori pacifisti: «Basta assemblee, fateci studiare» 

A San Lorenzo «serrata» per la pace 
e dai prof un comitato contro la guerra 

Prosegue la mobilitazione dei pacifisti romani. Nelle 
scuole gli insegnanti vogliono parlare di pace e ten 
hanno formato in «Comitato contro la guerra». Ma, 
in una scuola della zona nord, sono stati gli studenti 
a contestare i prof: «Voghamo fare lezione, basta 
con questa guerra». Fuon delle scuole proseguono 
le iniziative len a San Lorenzo una «serrata» simbo­
lica di 15 minuti e un dibattito in piazza per la pace. 

FILICIA MASOCCO ANNA TARQUINI 

La «serrata» per la pace a San Lorenzo 

•» • «Basta! Non parlateci so­
lo di guerra, facciamo lezio­
ne • Esasperati dall'eccessivo 
impegno dei professon, alcuni 
studenti di una scuola media 
della zona nord sono riusciti a 
strappare qualche ora di rego­
lare lezione Ma i professori, ex 
sessantottini, che chiedono un 
movimento pacifista più pre­
sente, replicano «Vorremmo 
che il movimento degli studen­
ti fosse trainante • hanno detto 
- e invece, spesso, chiedono 
aiuto a noi per portare avanti 
la lotta» Si è rovesciata la fritta­
ta ora sono) prof che vogliono 
insegnare la pace, vogliono 
spazi ali intemo della scuola, 
momenti di riflessione dove si 
possa costituire la mobilitazio-
nepacifibta 

Se nei giorni scorsi erano 
stati gli studenti a denunciare 
ogni sorto di «limitazione» da 

f>arte del presidi, ieri I hanno 
atto gli stessi professori nuniti 

in assemblea per la creazione 
del «Comitato cittadino degli 
inscenanti contro la guerra» 
Una rolla rappresentanza d'in­
segnanti SO scuole della capi­
tale e della provincia ha rac­
contato perche nelle classi 

non si riesce a parlare della 
guerra «Per la prima volta • di­
ce una professoressa del Righi 
- mi sono trovata a combattere 
una battaglia insieme al presi­
de Ce voluta una circolare 
perchè nelle classi gli inse­
gnanti si convincessero a non 
ignorare la guerra» C'è chi si è 
organizzato facendo lezione 
contro la guerra in cortile echi 
la teste-concerto «La parteci­
pazione alta nostra asemblea • 
dice un'insegnante del Giulio 
Romano • è stata alta Ma forse 
è perchè e era II Tg3» L'ostilità 
dei colleglli, le Intimidazioni e 
lo scemarsi dell emozione da 
parte degli sludenti Ma i pro­
fessori non mollano Una nuo­
va assemblea è slata indetta 
per martedì 12 al Galileo Gali­
lei, in quella data sarà decisa 
una giornata di sciopero 

Intanto le manifestazioni 
pacifiste di quartiere continua­
no A San Lorenzo la mobilita­
zione è iniziata in mattinata 
Dalle 11 alle 11 151 negozianti 
di via Tiburtina e traverse han­
no abbassalo simbolicamente 
le serrande accogliendo I invi­
lo del comitato di quartiere e 
delle tante associazioni ade­

renti all'iniziativa, da quelle 
cattoliche a quelle della sini­
stra. «San Lorenzo ripudia la 
guerra» recitava lo striscione 
innalzato nel Parco dei caduti 
del 19 luglio 1943. lo slogan è 
entrato nelle scuole letto clas­
se per classe dai direttori didat­
tici Nel pomeriggio, la manife­
stazione è continuata sulle no­
te delle «evergreen» suonate da 
un trio di cingalesi e con un di­
battito cui ha partecipato l'av­
vocato Alfredo Galasso «Que­
sta guerra è immorale e illega­
le- ha detto il giurista- dobbia­
mo fare tutto il possibile affin­
chè cessi presto Sono andato 
a rileggere i lavori dell'assem­
blea costituente e vi assicuro 
che da quel dibattito emergeva 
la natura difensiva della parte­
cipazione dell Italia ad un 
eventuale conflitto Siamo di 
fronte alla violazione spudora­
ta dei principi costituzionali, 
altro che "operazione di poli­
zia"» Ad ascoltarlo, tra gli altn, 
lo scrittore Renzo Paris «Abito 
in questo quartiere, sono paci-
lista e sono qui per testimo­
niarlo Se penso che questa 
guerra è dei ricchi contro i po­
veri mi dispiace che Saddam 
sia insostenibile» 
Oggi Alle 9 30 sit-in per l'o­
biezione di coscienza organiz­
zato, davanti al ministero della 
Difesa, dal coordinamento 
delle scuole di penfena Alle 
17, da piazza Esedra partirà il 
corteo indetto da «I lavoratori 
contro la guerra» Sempre alle 
17, in piazza Sempione fiac­
colata organizzata dal comita­
to della TV Per il S febbraio 
prossimo i sindacati hanno in­
detto in tutte le scuole della re­
gione una giornata di pace 

m* Bloccare tutti i progetti 
edilizi inclusi nei confini dei 
parchi, anche in quelli ancora 
da approvare, e tutelare le 
aree verdi protette dai piani 
paesaggistici regionali È que­
sta la proposta sulla vanante 
di salvaguardia - cioè la pen-
metrazione di tutti gli spazi 
verdi da proteggere - lanciata 
a Antonio Gerace, assessore 
al Piano regolatore, dal Coor­
dinamento parchi romani e 
dalle associazioni amnientali-
ste Italia Nostra, WWF, Lega 
Ambiente 

«Se non si vuote continuare 
a fare scelte urbanistiche con­
traddirtene, la legge di tutela 
delle aree verdi romane deve 
essere approvata pnma del 
programma di Roma Capitale, 

3u indi entro il 5 apnle - ha 
etto Bruno Ceccarelli, del 

Coordinamento parchi roma­
ni, nel corso di una conferen­
za stampa svoltasi ieri nella 
sede di Italia Nostra - Purtrop­
po in questi due mesi non e è 
tempo per esami e contratta­
zioni sui singoli progetti insen-
ti nei perimetri delle aree di 
pregio ambientale L'unica 
strada praticabile è la defini­
zione di un sistema di aree 
che recepisca ed integri la 
programmazione regionale e 
una sospensiva delle zone 
edificabili, inserite sia nel Pia­
no di edilizia economica e po­
polare (edilizia pubblica, 
ndr), sia nel Piano poliennale 
di attuazione (edilizia privata, 
ndr), contenute nei parchi» 

Nei giorni scorsi Antonio 
Gerace na presentato in con­
siglio comunale una relazione 
sulla variante di salvaguardia, 
datiisetnerèe approvarènéffe 
prossime settimane II- ciudi-
zio delle associazioni ambien­
taliste su tale pro-memoria è 
deciso Contestano all'asses­
sore la scelta di aver legato la 
tutela delle aree verdi all'ap­
provazione definitiva dei piani 
paesistici regionali, come pu­
re la decisione di chiedere al­
ia Regione di indicare obbli­
gatoriamente nel piano par­
chi regionale le aree che de­
vono essere obbligatoriamen­
te espropnate 

II Coordinamento parchi 
romani e le associazioni am­
bientaliste, dettano i criteri 
che, secondo loro, dovrebbe­
ro servire a stilare la variante 

BusAtac 
Validi solo 
i ticket 
da 800 lire 
M Oa ieri sui bus dell'Atac 
non sono più validi i biglietti 
da 700 lire Per viaggiare oc­
corre munirsi dei biglietti orari 
che durano un'ora e mezza e 
costano 800 lire Chiunque fos­
se ancora in possesso dei vec­
chi ticket, ora ha tre mesi di 
tempo percambiarlicon i nuo­
vi in vigore Basterà recarsi en­
tro Il 30 aprile in uno del 33 
botteghini dell'azienda roma­
na situati nei pnncipali capoli­
nea della citta e versare il pic­
colo conguaglio di cento lire 
per ciascun biglietto da cam­
biare 

I nuovi biglietti non sono in 
vendita a carnet Si possono 
invece continuare ad usare i 
Big. biglietti integrati giornalie­
ri che costano 2800 lire sono 
validi una giornata intera sui 
mezzi Atac, sul metro, sulle li­
nee ferroviane dell'Acotral e 
quelle urbane delle Fs I nuovi 
biglietti oran comunque dura­
no qualcosa più dei 90 minuti 
ufficiali «perchè - dicono ali A-
tac - si pud salire fino all'ulimo 
minuto valido e continuare la 
corsa fino a destinarono L'u­
nica accortezza è quella di 
timbrare la pnma corsa sul da­
vanti del biglietto l'ultima di 
dietro Per viaggiare nmango-
no valide comunque sempre le 
tessere mensili il costo di una 
sola linea Atac è di 15 mila lire, 
tutte le linee oppure una tesse­
ra per II metrò più una linea 

I Atac costa 22 mila lire 

di salvaguardia dei polmoni 
verdi romani Al primo punto 
e è la scelta di considerare le 
aree individuate dalla regione 
Lazio per i piani paesistici, an­
cora da approvare (come ad 
esempio Decima-Tngona Li­
torale Marcigiiana Cecchi-
gnole) Seguono ì parchi re­
gionali approvati (Appia Anti­
ca. Aguzzano, Valle dei Casa­
li, Pmeto) e quelli in via di ap­
provazione, la definizione dei 
parchi che il Comune pud au­
tonomamente individuare, la 
tutela delle aree su cui sono 
scaduti i vincoli, gli spazi verdi 
e stonco-archeoTogici tutelati 
dalla legge Galasso la tutela 
dei fossi e dei corsi d acqua 
sotterranei La variante di sal­
vaguardia, sempre secondo le 
associazioni ambientaliste, 
deve essere redatta sulla base 
delle indicazioni fomite da. 
Soprintendenza archeologi­
ca, X Ripartizione. Ufficio tute­
la ambiente. Ufficio Tevere e 
litorale, associazioni ambien­
taliste (Italia Nostra. Lega 
Ambiente e WWF). Coordina­
mento parchi e i dipartimenti 
di biologia vegetale dell'Uni­
versità 

•Il problema temporale è 
importante - ha detto Cateri­
na Nenni, di Italia Nostra - la 
scelta di approvare la vanante 
di salvaguardia secondo il 
metodo tradizionale è una 
presa in giro L unica scelta 
coerente è individuare le aree 
verdi da proteggere e stralcia­
re le previsioni edilizie di Pla­
no regolatore In questo modo 
non si blocca I espansione 
della città il piano di costru­
zione, su riconoscimento del­
le stesse istituzioni, prevede 

- 500 000 vani in più del neces­
sano La vanante di salvaguar­
dia deve essere legata al pro­
gramma di Roma capitale e al 
lì Piano poliennale di attua­
zione (edilizia privata, ndr), 
che scade il 19 marzo Se non 
si ottengono queste cose, l'u­
nica arma che ci nmane è ri­
correre alle vie legali Roma è 
un coacervo di illeggittimlla e 
lo abbiamo dimostrato con il 
blocco della costruzione di un 
gruppo di case nel Parco di 
veio la consessione era stata 
rilasciata dopo l'approvazio­
ne della Galasso e il Ppa non è 
stato uniformato a tale nor­
mativa» 

Inquinamento 

L'assessore 
propone 
targhe alterne 
M Targhe alterne a Roma 
per limitare i danni dell'inqui­
namento' La proposta è del-
I assessore all'ambiente Corra­
do Bernardo Dopo aver affer­
mato di essere «preoccupato 
dalle notizie apprese sui gior­
nali che indicano il supera­
mento del livelli di inquina­
mento dell'ana in modo co­
stante e npetitivo» per 1 asses­
sore la ricetta delle targhe ai-
teme nel centro di Roma «oggi 
si presenta come I unica alter­
nativa Del resto Milano ha di­
mostrato la validità dell'inizia­
tiva che ha ridotto I inquina­
mento del 20% Tale percen­
tuale - ha proseguilo I asseso-
re - trasferita a Roma, darebbe 
senza alcun dubbio la certezza 
del mantenimento dei tassi di 
inquinamento al di sotto dei li­
velli di legge» Sull ipotesi di un 
ampliamento della fascia blu, 
I assessore è stato categorico 
«Servirebbe solo ad aggravare 
la situazione del commercio 
nel centro storico e spostereb­
be I inquinamento al di fuon 
della stessa fascia blu» len in­
tanto 1 assessore Mon ha infor­
mato il sindaco che i dati nle-
vati nelle cabine di Corso Fran­
cia e Largo Frenesie dal 1 otto­
bre 1990 al 29 gennaio 1991 
sono giunti in assessorato e sa­
ranno resi nou in una confe­
renza stampa lunedi L'asses­
sore ha inoltre comunicato 
che quesb daU (che indicano 
un allarmante aumento del-
I ossido di carbonio) sono ora 
ali esame di una commissione 
di esperti del Cnr, dell Enea, 
del presidio multizonale (che 
li ha fomiti), della Usi RM1 e 
dei tecnici dell assessorato alla 
Sanità. 

281 Unità 
Sabato 
2 febbraio 1991 
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